CODICE DI GIUSTIZIA SPORTIVA
Titolo I

AMBITO DI APPLICABILTA’

1.  Art. 1 - Validità del Regolamento
2.  Le norme del presente regolamento sono emanate dalla Presidenza nazionale del Centro Sportivo Italiano e si applicano in tutte le attività e manifestazioni sportive organizzate dall’Associazione ad ogni livello: societario, locale, regionale, nazionale ed internazionale.

3.  Per quanto non contemplato nel presente Regolamento vigono le disposizioni dello Statuto, del Regolamento Organico del CSI e, per quanto non in contrasto con le presenti norme nonché con i principi dello statuto dell’associazione oltre che con eventuali disposizioni di carattere associativo stabilite dai Comitati locali in ordine all’attività sportiva, i regolamenti delle Federazioni Sportive Nazionali.

1.  Art. 2 - Norme di comportamento

2.  Tutte le Società Sportive affiliate, nonché i rispettivi tesserati devono mantenere una condotta conforme ai principi di lealtà, probità e rettitudine sportiva in ogni rapporto di natura agonistica e sociale. Il loro comportamento è soggetto alla giurisdizione degli Organi di giustizia sportiva previsti dal presente Regolamento.

3.  Le Società Sportive, in persona dei loro Presidenti e/o legali rappresentanti, sono tenute a fornire agli organi del CSI risposte complete e veritiere su quanto a loro richiesto; sono altresì obbligate a trasmettere copia degli atti e documenti che loro venissero richiesti.

Art. 3 - Convenzione con le Federazioni Sportive
La partecipazione alle attività sportive del CSI da parte di Società Sportive affiliate ad una Federazione Sportiva Nazionale o ad un altro Ente di Promozione Sportiva è consentita nei termini, nei limiti e con le modalità previste dalle vigenti convenzioni stipulate tra il CSI e le Federazioni Sportive Nazionali e tra il CSI e gli altri Enti di Promozione sportiva. La medesima disposizione si applica anche agli atleti, ai dirigenti ed ai tecnici.

Titolo II

L’AMMINISTRAZIONE DELLA GIUSTIZIA SPORTIVA

1.  Art. 4 - Criteri di responsabilità
2.  Nello svolgimento dell’attività sportiva, le società sportive ed i tesserati rispondono delle violazioni di natura tecnica e disciplinare a titolo di dolo e/o colpa, salvo che provino che il fatto è ascrivibile a caso fortuito o a forza maggiore.

3.  Le società sportive, anche in solido fra loro, sono responsabili per fatti ascrivibili ai propri tesserati e/o per eventi che abbiano influito sul regolare svolgimento delle gare, salvo che provino di non aver potuto impedire il fatto.
Art. 5 - Irrilevanza della mancata conoscenza
L’ignoranza delle norme del presente Regolamento, oltre che di quelle statutarie ed associative del CSI e di ogni altra disposizione vigente non può essere invocata in alcun caso a discolpa dei fatti oggetto di procedimento disciplinare.

Art. 6 - Elenco delle sanzioni disciplinari

1 - Le società sportive sono sanzionabili con uno o più dei seguenti provvedimenti disciplinari:


a) ammonizione;

c)  
b) ammonizione con diffida;

d)  obbligo di disputare una o più gare a porte chiuse o sul campo della società avversaria;

e)  squalifica del campo di gara per una o più giornate o a tempo indeterminato, fino a due anni;


e) perdita della gara;


f)  penalizzazione di uno o più punti in classifica;

h)  
g) retrocessione all'ultimo posto in classifica;

i)  non assegnazione o revoca del titolo di vincente del torneo, del girone di competenza o della competizione ufficiale;

j)  non ammissione o esclusione dalla partecipazione a determinate manifestazioni;

k)  ammenda, entro il limite massimo determinato di anno in anno dal Coordinamento Nazionale dell’attività sportiva.

2 - I tesserati (atleti e dirigenti) sono sanzionabili con uno o più dei seguenti provvedimenti disciplinari: 

b)  
a) ammonizione;

c)  ammonizione con diffida;

d)  espulsione temporanea;

e)  squalifica per una o più giornate di gara;

f)  squalifica a tempo fino quattro anni per coloro che hanno compiuto il 16° anno di età  e fino a due anni per coloro di età inferiore;

g)  inibizione temporanea a svolgere ogni attività nell’ambito del CSI fino a quattro anni per coloro che hanno compiuto il 16° anno di età e fino a due anni per coloro di età inferiore;

1.  Art. 7 - Criteri di irrogazione delle sanzioni

2.  Nella determinazione della specie e della entità delle sanzioni disciplinari da applicare, gli organi giudicanti competenti, oltre ad avvalersi in forma privilegiata dei documenti ufficiali loro trasmessi dagli arbitri di gara, possono prendere in considerazione ai predetti fini anche le osservazioni scritte di cui all’art. 27 comma 2 del presente regolamento, nonché esposti, memorie e note in forma scritta presentati dalle parti interessate alla gara. Possono inoltre disporre ogni accertamento ed indagine che riterranno utile ai fini di giustizia.
3.  Nella determinazione delle sanzioni disciplinari da applicare, gli organi giudicanti devono in ogni caso valutare la gravità oggettiva della violazione, le circostanze di verificazione del fatto, il grado della colpa, le condizioni individuali del sanzionando e i suoi precedenti disciplinari, considerando eventuali sanzioni irrogate nei tre anni associativi precedenti che abbiano comportato squalifiche per fatti particolarmente rilevanti.
1.  L’adozione dei provvedimenti disciplinari deve comunque essere sempre ispirata al rispetto della persona e della sua dignità e deve tendere al reinserimento del sanzionato nel circuito associativo.

2.  Qualora lo svolgimento di una gara venisse sospeso o il risultato della stessa non dovesse essere omologato, i provvedimenti assunti sul campo di gara dagli arbitri sono presi in considerazione ai fini dell’adozione degli eventuali provvedimenti disciplinari.
Art. 8 - Efficacia del provvedimento disciplinare
Il provvedimento disciplinare adottato dagli organi competenti è immediatamente esecutivo ancorché avverso lo stesso sia stata interposta impugnazione.

1.  Art. 9 - Sospensione cautelare

2.  Gli organi giudicanti, nelle more dell’adozione dei provvedimenti disciplinari, possono disporre la sospensione cautelare da ogni attività da parte delle società e dei relativi tesserati nei confronti dei quali è pendente il relativo procedimento disciplinare.

3.  Il provvedimento di sospensione diviene inefficace qualora non venga adottato alcun provvedimento definitivo nel termine di trenta giorni dalla data di emissione del provvedimento di sospensione cautelare.
Art. 10 - Estensione dell’efficacia

I provvedimenti disciplinari a termine adottati nei confronti dei tesserati comportano per i destinatari il divieto di svolgere attività sportiva per tutte le discipline sportive per le quali siano tesserati.

1.  Art. 11 - Circostanze aggravanti ed attenuanti

2.  La sanzione disciplinare da adottare nei confronti delle società sportive o dei tesserati è aumentata o diminuita fino ad un terzo qualora dall’esame dei fatti risultino essersi verificate circostanze che aggravano o attenuano la responsabilità dell’agente.

a)  Aggravano la sanzione le seguenti circostanze:
b)  avere con il proprio comportamento generato rilevanti conseguenze;
c)  avere con la propria azione od omissione creato turbativa dell’ordine pubblico;
3.  avere omesso di svolgere funzioni proprie del ruolo ricoperto.
a)  Diminuiscono la sanzione le seguenti circostanze:
b)  avere agito in seguito a grave provocazione subita;

c)  avere agito per reazione ad un fatto ingiusto posto in essere da un avversario;
4.  essersi adoperato per attenuare le conseguenze di un proprio atto scorretto.
5.  L’organo giudicante, indipendentemente dalle circostanze previste dai numeri 2 e 3 del presente articolo può prendere in considerazione altre circostanze diverse, qualora le ritenga tali da giustificare un aumento o una diminuzione della sanzione.

6.  Quando concorrono insieme circostanze aggravanti e circostanze attenuanti e le une sono ritenute prevalenti sulle altre, o viceversa, si fa luogo solo agli aumenti o alle diminuzioni di sanzione stabiliti dalle circostanze ritenute prevalenti.
7.  In caso di equivalenza fra circostanze aggravanti e circostanze attenuanti si applica la sanzione che sarebbe inflitta se non concorresse alcuna delle circostanze.
8.  Qualora non sia possibile applicare l’aumento o la diminuzione della sanzione, è applicata una fra le sanzioni (quella più grave o quella più lieve) previste all’art. 6.
1.  Art. 12 - Recidiva

2.  La sanzione da assumersi può essere aumentata fino a un sesto a carico di chi, dopo essere stato sanzionato con decisione definitiva, commette nel corso dello stesso anno sportivo un’ulteriore violazione.

3.  La sanzione può essere ulteriormente aumentata fino ad un terzo se la nuova violazione, commessa nel corso dello stesso anno sportivo, è della stessa specie.

4.  Qualora non sia possibile applicare l’aumento o la diminuzione della sanzione, è applicata una fra le sanzioni (quella  più grave o quella più lieve) previste all’art. 6.

1.  Art. 13 - Sospensione condizionale

2.  Nel comminare la sanzione disciplinare della squalifica oltre i tre mesi ovvero oltre le tredici giornate di gara, l’organo giudicante può ordinare che l’esecuzione di una parte della stessa e comunque fino, nel massimo, alla metà rimanga sospesa per il termine di un anno qualora ritenga che il destinatario della sanzione medesima si asterrà dal commettere ulteriori violazioni.

3.  Se, nel predetto termine di un anno, il beneficiario non incorre in ulteriori sanzioni della stessa specie, la parte di sanzione sospesa è condonata.

4.  La sospensione della parte di sanzione deliberata è immediatamente revocata se al beneficiario della stessa viene irrogata una successiva squalifica pari o superiore alle tre giornate di gara o ad un periodo di complessivi venti giorni. In tale ipotesi sarà scontata, anche nel corso dell’anno sportivo immediatamente successivo, sia la precedente che la successiva sanzione disciplinare.

5.  Il beneficio della sospensione condizionale della sanzione può essere concesso una sola volta ad ogni tesserato nel corso di un biennio associativo.

1.  Art. 14 - Perdono per i tesserati minori degli anni sedici

2.  Nel comminare la sanzione disciplinare fino a due giornate di gara ovvero fino a quindici giorni nei confronti di tesserati minori degli anni sedici, l’organo giudicante può concedere il perdono al destinatario della sanzione qualora ritenga che lo stesso si asterrà dal commettere altre violazioni.

3.  Il predetto beneficio non può essere concesso più di una volta nel corso dello stesso anno sportivo.

1.  Art. 15 - Riammissione

2.  I tesserati del CSI colpiti da provvedimenti disciplinari di durata superiore ad un anno possono presentare istanza di riammissione al Consiglio Nazionale trascorso un anno dall’inizio del periodo di squalifica e purché sia stata scontata almeno la metà del periodo di squalifica sanzionato.

3.  L’istanza di riammissione è inoltrata dall’interessato al Consiglio Nazionale tramite il proprio Comitato locale di appartenenza, cui spetta di esprimere il relativo parere di merito.

4.  Il Consiglio Nazionale, preso atto dell’istanza proposta e del parere espresso dal Comitato locale, istruisce il relativo procedimento e adotta la decisione entro il termine di giorni sessanta dal ricevimento della stessa.

5.  Il beneficio della riammissione è concesso una sola volta nel corso di un quadriennio associativo.

Art. 16 - Violazione di natura associativa

Qualora l’organo giudicante ravvisi in una violazione disciplinare anche trasgressioni di natura associativa, dopo aver assunto i provvedimenti di propria competenza, trasmette gli atti all’organo associativo competente a norma dello Statuto e del Regolamento Organico dell’Associazione per l’adozione dei relativi provvedimenti.

Art. 17 - Verbalizzazione degli atti istruttori

L’istruttoria di ogni procedimento disciplinare effettuato dall’organo giudicante deve essere verbalizzata e conservata agli atti.

1.  Art. 18 - Obbligo di trasmissione degli atti

2.  L’organo giudicante che ha emesso il provvedimento avversato da reclamo od appello, all’atto della ricezione in copia dell’impugnazione proposta, deve inoltrare all’organo competente tutta la documentazione in proprio possesso nel termine di giorni sette.

3.  Qualora ciò non avvenga il provvedimento disciplinare adottato deve intendersi non esecutivo.

1.  Art. 19 - Invio dei comunicati al coordinamento tecnico nazionale dell’attività sportiva

2.  Tutti i comunicati ufficiali contenenti provvedimenti disciplinari devono essere inviati al Coordinamento Tecnico nazionale dell’attività sportiva entro cinque giorni dalla data di pubblicazione.

3.  Per i provvedimenti disciplinari di durata superiore ad un anno devono essere indicati anche i dati anagrafici degli interessati.
Titolo III

LA GIURISDIZIONE SPORTIVA DEL CSI

Art. 20 - Gli organi di giustizia sportiva

a)  La giurisdizione sportiva del CSI è esercitata, secondo le norme del presente Regolamento:

b)  dalle Commissioni Giudicanti a livello provinciale (CPG) coadiuvate dai Giudici Unici Provinciali (GUP) e dalle Commissioni Disciplinari Provinciali (CDP);

c)  dalle Commissioni Giudicanti a livello regionale (CGR) coadiuvate dai Giudici Unici Regionali (GUR) o dalle Commissioni Disciplinari Regionali (CDR);
d)  dalla Commissione Giudicante a livello nazionale (CNG) coadiuvata dalle Commissione Disciplinari Nazionali (CDN).
1.  Art. 21 - Competenza della CPG

2.  La Commissione Giudicante a livello provinciale (CPG) è competente per l’amministrazione della giustizia sportiva nei Comitati territoriali.

3.  La CPG - nominata annualmente dal Consiglio di Comitato - è composta di tre o cinque membri ed è presieduta dal Coordinatore dell’Attività Sportiva o da un suo delegato.
4.  La CPG si avvale di Giudici Unici (GUP)  o di Commissioni Disciplinari Provinciali (CDP) - istituiti per attività sportive, per fasce d’età, per zone, per singole manifestazioni e/o tornei - la cui nomina è annualmente deliberata dalla Presidenza del Comitato territoriale.
5.  Non possono far parte della CPG i componenti degli altri organi di giustizia sportiva.
6.  I Giudici Unici Provinciali e le Commissioni Disciplinari Provinciali sono competenti in merito ai giudizi sull’attività provinciale instaurati d’ufficio.
7.  Alla Commissione Provinciale Giudicante sono competenti in merito ai giudizi sull’attività provinciale instaurati su reclamo di parte.
1.  Art. 22 - Competenza della CRG

2.  La Commissione Giudicante a livello regionale (CRG) è competente per l’amministrazione della giustizia sportiva nei Comitati regionali.

3.  La CRG si avvale di Giudici Unici Regionali (GUR) o di Commissioni Disciplinari Regionali (CDR) - istituiti per attività sportive, per fasce d’età, per zone, per singole manifestazioni e/o tornei - la cui nomina è annualmente deliberata dalla Presidenza Regionale.
4.  I Giudici Unici Regionali ed le Commissioni Disciplinari Regionali sono competenti in merito ai giudizi sull’attività regionale instaurati d’ufficio.
a)  La CRG è competente in merito:
b)  ai giudizi sull’attività regionale instaurati su reclamo di parte;

5.  ai giudizi d’appello sull’attività provinciale avverso i provvedimenti resi dalle CPG su reclamo di parte;
6.  La CRG - nominata annualmente dal Consiglio Regionale - è composta di tre o cinque membri ed è presieduta dal Coordinatore dell’Attività Sportiva o da un suo delegato.
7.  Non possono far parte della CRG i componenti degli altri organi di giustizia sportiva.
8.  Nei giudizi d’appello avverso le decisioni rese dalle CPG, la CRG deve deliberare con la presenza di almeno tre dei suoi componenti e, laddove ritenuto opportuno, può integrarsi di volta in volta con esperti i quali partecipano alla riunione senza diritto di voto.

1.  Art. 23 - Competenza della CNG

2.  La Commissione Nazionale Giudicante (CGN) è competente per l’amministrazione della giustizia sportiva relativamente alle attività interregionali e nazionali.

3.  La CNG si avvale di Commissioni Disciplinari Nazionali (CDN), istituite di volta in volta per singole manifestazioni; le CDN sono composte da tre o cinque membri, la cui nomina è annualmente deliberata dalla Presidenza Nazionale.
4.  Le Commissioni Disciplinari Nazionali sono competenti in merito ai giudizi di primo grado instaurati sia d’ufficio che su reclamo di parte sull’attività interregionale e nazionale.
· La CNG è competente in merito:
b)  ai giudizi d’appello avverso le decisioni rese dalle CRG sull’attività provinciale solo per sospensioni superiore ai 12 mesi;
c)  ai giudizi d’appello sull’attività regionale avverso le decisioni rese dalle CRG su reclamo di parte;

5.  ai giudizi d’appello avverso le decisioni rese d’ufficio o su reclamo di parte dalle CDN.
6.  La CNG - nominata dal Consiglio Nazionale - è composta da tre o cinque membri ed è presieduta dal Coordinatore Nazionale dell’attività sportiva o da un suo delegato.

7.  Non possono far parte della CNG i componenti degli altri organi di giustizia sportiva.
8.  La CNG deve deliberare con la presenza di almeno tre dei suoi componenti; laddove ritenuto opportuno può integrarsi di volta in volta con esperti i quali partecipano alla riunione senza diritto di voto.
Titolo IV

IL PROCEDIMENTO DISCIPLINARE

Art. 24 - Esercizio dell’azione

a)  Il procedimento disciplinare si svolge:

b)  d’ufficio;

c)  su reclamo di parte.
CAPO 1. - IL PROCEDIMENTO D’UFFICIO

1.  Art. 25 - Instaurazione del procedimento d’ufficio

2.  Il procedimento d’ufficio è instaurato con la trasmissione dei documenti ufficiali inoltrati dagli arbitri di gara.

3.  Il procedimento si svolge dinanzi ai competenti Giudici Unici o Commissioni Disciplinari, sulla base degli elementi di giudizio e di fatto dettagliati nei documenti ufficiali trasmessi dagli arbitri, oltre che degli altri elementi di prova comunque acquisiti agli atti del giudizio.
1.  Art. 26 - Rapporto arbitrale

2.  Al termine di ogni gara gli arbitri redigono il relativo rapporto: lo stesso dovrà essere trasmesso all’organo giudicante immediatamente dopo la conclusione delle gare e, comunque, non oltre le ore 24,00 del giorno successivo.

3.  Il rapporto, pur rappresentando fonte privilegiata di prova, non è strumento esclusivo d’accertamento della verità e delle circostanze di verificazione dei fatti ivi menzionati per l’organo giudicante, il quale potrà disporre ogni indagine ritenuta utile ai fini di giustizia.
1.  Art. 27 - Osservazioni Scritte

2.  Al termine delle gare e comunque non oltre le ore 24,00 del giorno successivo devono essere trasmessi al competente organo giudicante, unitamente al rapporto arbitrale, anche le eventuali osservazioni scritte relative agli incontri medesimi presentate agli arbitri di gara dal dirigente accompagnatore o dal capitano della squadra interessata alle stesse.

3.  Le osservazioni scritte possono anche essere inoltrate, nei medesimi termini, dalle società interessate direttamente al competente organo giudicante.
Art. 28 - Posizione irregolare di tesserati e illecito sportivo

Indipendentemente dalla trasmissione del rapporto arbitrale e delle osservazioni scritte e delle riserve scritte di cui all’art. 36 i competenti Giudici Unici o Commissioni Disciplinari instaurano apposito procedimento d’ufficio nel caso vengano comunque a conoscenza di eventuali posizioni irregolari dei tesserati o di presunto illecito sportivo.

Art. 29 - Decisione

Le Commissioni Disciplinari adottano la decisione che chiude il procedimento d’ufficio a maggioranza dei voti espressi dai rispettivi componenti e la stessa è immediatamente esecutiva.

Art. 30 - Termine per l’adozione dei provvedimenti disciplinari

I Giudici Unici e le Commissioni Disciplinari devono deliberare in merito ai fatti oggetto del procedimento del quale sono investiti entro il termine di quindici giorni dalla data di svolgimento della gara, prorogabili fino a trenta in presenza di giustificati motivi.

Art. 31 - Pubblicità delle decisioni

a)  Il provvedimento che chiude il procedimento d’ufficio deve essere pubblicato mediante deposito presso la sede territoriale degli organi giudicanti e, quindi, comunicato alle parti interessate:

b)  per l’attività provinciale, mediante affissione del comunicato ufficiale che li contiene in luogo ben visibile presso la sede del comitato territoriale nello stesso giorno della pubblicazione;

c)  per l’attività regionale, interregionale e nazionale che si svolge in un’unica sede, mediante affissione del comunicato ufficiale che li contiene in luogo ben visibile - preventivamente comunicato a tutti i partecipanti alla manifestazione sportiva in corso di svolgimento - nello stesso giorno della pubblicazione;
d)  per la restante attività regionale, interregionale e nazionale, mediante invio di lettera, fax o e-mail agli interessati entro tre giorni dalla pubblicazione della delibera che li contiene.
1.  Art. 32 - Presunzione di conoscenza delle decisioni

a)  I provvedimenti adottati dall’organo giudicante si intendono conosciuti con presunzione assoluta dai rispettivi destinatari:

b)  per i casi previsti dalle lettere a) e b) del precedente art. 31, a far data dalla pubblicazione mediante affissione del comunicato ufficiale che li contiene;

2.  per i casi previsti dalla lettera c) del precedente art. 31, a far data dal terzo giorno successivo a quello di invio della comunicazione.
3.  Dalle predette date decorrono i termini per l’eventuale impugnazione dei provvedimenti adottati.

CAPO 2. - IL PROCEDIMENTO SU RECLAMO DI PARTE

1.  Art. 33 - Legittimazione attiva 

2.  Sono legittimati a proporre reclamo le società ed i tesserati che abbiano interesse diretto al reclamo stesso.

3.  Avverso i provvedimenti adottati a carico della società sportiva è legittimato alla proposizione del reclamo il presidente o un suo delegato.
4.  Avverso i provvedimenti adottati a carico dei tesserati sono legittimati alla proposizione del reclamo sia i destinatari dei provvedimenti medesimi, sia le società sportive di appartenenza, per tramite del presidente o di un suo delegato.
5.  In caso di presunto illecito sportivo o di presunta posizione irregolare di tesserati sono legittimati a proporre reclamo anche terzi portatori di interessi indiretti, quali “l’interesse in classifica”.
a)  Non è ammesso reclamo per:

b)  presunto errore tecnico arbitrale su fatti che investono decisioni di natura tecnica o disciplinare adottate in campo dagli arbitri e che siano sottoposti alla esclusiva discrezionalità tecnica degli stessi.

c)  ammonizioni;
d)  ammonizioni con diffida;
e)  squalifiche fino a due giornate di gara;
f)  squalifiche a tempo fino a quindici giorni;
g)  inibizioni temporanee fino a quindici giorni;
6.  ammende fino a lit. 50.000. Nel caso in cui siano comminate a carico di una società - con la stessa delibera - più ammende per mancanze diverse, sono soggette a reclamo solo quelle che singolarmente superano lit. 50.000.
7.  Per i provvedimenti che comportano una sospensione dall’attività regionale fino a tre mesi (o a tredici giornate di gara) comminati dalla CPG non è possibile proporre impugnazione alla CRG.

8.  Per i provvedimenti che comportano una sospensione dall’attività regionale fino a tre mesi (o tredici giornate di gara) comminati dalla CRG non è possibile proporre impugnazione alla CNG.
Art. 34 - Autorità competente a riceversi il reclamo

a)  Gli interessati possono proporre reclamo:

b)  alla Commissione Provinciale Giudicante per l’attività provinciale;

c)  alla Commissione Regionale Giudicante per l’attività regionale;
d)  alla Commissione Disciplinare Nazionale per l’attività interregionale e nazionale.
1.  Art. 35 - Contenuto - termini - modalità di invio

2.  I reclami si propongono in forma scritta con l’esposizione sommaria dei fatti oggetto del reclamo stesso e - a pena di inammissibilità - con l’indicazione specifica dei motivi e con allegata la prescritta tassa-reclamo.

3.  I reclami devono essere inoltrati agli organi giudicanti competenti a mezzo lettera raccomandata con avviso di ricevimento entro e non oltre il quarto giorno successivo a quello di effettuazione della gara o di avvenuta conoscenza del provvedimento disciplinare reso d’ufficio.
4.  Copia del proposto reclamo - negli stessi modi e termini di cui al precedente n. 2 - deve essere inviata, a pena di inammissibilità, alle eventuali controparti.
5.  Le ricevute delle raccomandate comprovanti gli invii delle copie del reclamo di cui al precedente n. 3 devono essere allegate al reclamo trasmesso al competente organo giudicante.
6.  I termini predetti sono perentori. Essi sono computati escludendo il giorno iniziale. I giorni festivi si computano nel termine. Se il giorno di scadenza è festivo la scadenza è prorogata di diritto al primo giorno seguente non festivo.
7.  Ai fini della prova del rispetto dei termini fa fede il timbro postale di spedizione del plico.
Art. 36 - Riserva scritta

Le società che intendono proporre reclamo per presunte irregolarità del campo di gara, delle attrezzature tecniche o del pallone di gioco, devono presentare “riserva scritta” all’arbitro prima dell’inizio della gara o, comunque, nel momento in cui tali presunte irregolarità si manifestino.

1.  Art. 37 - Controdeduzioni e memorie illustrative

2.  La parte contro la quale il reclamo è proposto può far pervenire controdeduzioni all’organo competente a ricevere il reclamo: con l’atto contenente le controdeduzioni, la parte deve prendere posizione sui fatti posti a fondamento del reclamo, allegando eventuale documentazione.

3.  Le controdeduzioni, a pena di inammissibilità, devono essere trasmesse all’organo giudicante con qualsiasi mezzo utile (lettera, fax, e-mail, a mano, ecc.) entro il termine di tre giorni dalla data di ricevimento della copia del reclamo.
4.  Tutte le parti comunque coinvolte nell’oggetto di un reclamo (società, arbitri, GU e CD) possono far pervenire all’organo di giustizia competente memorie illustrative in qualsiasi momento, purché prima che venga emessa la decisione che chiude il giudizio di primo grado.
Art. 38 - Principio del contraddittorio

Gli organi di giustizia sportiva non possono statuire sopra alcun reclamo se la parte contro la quale è proposto non ne ha ricevuto copia ai sensi dell’art. 35, n. 3.

1.  Art. 39 - Principio della difesa

2.  Con la proposizione del reclamo all’organo giudicante competente o con l’invio delle controdeduzioni o delle memorie illustrative, gli interessati possono chiedere di essere ascoltati personalmente dal medesimo organo.

3.  A tale fine, l’organo di giustizia dà comunicazione alle parti che ne abbiano fatto richiesta del luogo, del giorno e dell’ora della loro convocazione, allo scopo di ascoltare le loro ragioni, verbalizzandole.
4.  Le parti che hanno chiesto di essere sentite possono essere informate del corso del procedimento e prendere visione del contenuto di tutti i documenti agli atti del giudizio, senza poterne tuttavia ottenere copia.
5.  In ogni caso, è fatto obbligo al competente organo giudicante di convocare d’ufficio le parti interessate, per sentire le loro ragioni e verbalizzarle, qualora si presuma che il provvedimento da adottare possa comportare una sospensione dell’attività superiore a tre mesi.
Art. 40 - Invio a organo disciplinare non competente

Qualora il reclamo sia inviato ad un organo disciplinare non competente a decidere, questi ne dispone l’immediata trasmissione all’organo competente ai sensi del presente Regolamento. Ai fini del rispetto dei termini vale comunque la data di invio al primo organo.

Art. 41 - Non sanabilità delle irregolarità

Qualunque altra irregolarità procedurale che rende inammissibile il reclamo proposto non può in nessun caso essere sanata mediante inoltro di successive istanze e produzioni di atti. Tali atti possono tuttavia essere valutati quali esposti dall’organo cui vengono trasmessi.

1.  Art. 42 - Tassa-reclamo

2.  I reclami devono essere accompagnati dalla relativa tassa, pena la loro inammissibilità.

3.  Le tasse-reclamo sono stabilite dal Coordinamento Tecnico Nazionale dell’Attività Sportiva.
4.  Le tasse allegate ai reclami accolti, anche parzialmente, sono restituite; vengono introitate in ogni altra ipotesi, ivi compresa quella del ritiro del reclamo proposto.
1.  Art. 43 - Rinuncia al reclamo

2.  Le parti possono rinunciare al reclamo proposto in qualsiasi momento anteriore alla trattazione del reclamo medesimo.

3.  La rinuncia al reclamo comporta l’archiviazione del procedimento, salvo che l’organo giudicante non intenda proseguirlo d’ufficio.
4.  La rinuncia al reclamo proposto non ha comunque effetto nei casi di denunciato illecito sportivo e nei procedimenti iniziati per posizione irregolare di tesserati.
Art. 44 - Divieto di aggravare

Quando il procedimento è iniziato su reclamo di parte avverso una decisione resa d’ufficio l’organo giudicante non può irrogare una sanzione più grave per specie o quantità di quella oggetto del reclamo medesimo.

Art. 45 - Decisione

La decisione è presa a maggioranza dei voti espressi dai componenti l’organo giudicante e la stessa è immediatamente esecutiva.

Art. 46 - Termine per l’adozione dei provvedimenti disciplinari

Ciascun organo giudicante deve deliberare in merito ai fatti oggetto del reclamo proposto entro il termine di quindici giorni dalla data di proposizione del reclamo medesimo.

Art. 47 - Pubblicità delle decisioni

Il provvedimento che chiude il procedimento deve essere comunicato alle parti interessate negli stessi modi e termini di cui all’art.31.

1.  Art. 48 - Presunzione di conoscenza delle decisioni

2.  I provvedimenti adottati dall’organo giudicante si intendono conosciuti con presunzione assoluta dai rispettivi destinatari negli stessi modi e termini di cui all’art. 32.

Titolo V

L’APPELLO

1.  Art. 49 - Autorità competente a riceversi l’atto di appello

2.  Contro le decisioni adottate dalle Commissioni Provinciali Giudicanti in sede di reclamo sull’attività provinciale, gli interessati possono proporre appello davanti alla competente Commissione Regionale Giudicante. Per i provvedimenti che comportano una sospensione dall’attività regionale fino a tre mesi (o a tredici giornate di gara) comminati dalla CPG non è possibile proporre impugnazione alla CRG.

3.  Contro le decisioni adottate in sede d’appello dalle CRG sull’attività provinciale, le parti interessate possono proporre nuovo appello davanti alla Commissione Nazionale Giudicante solo per sospensioni dall’attività superiori ai dodici mesi.

4.  Contro le decisioni adottate dalle Commissioni Regionali Giudicanti in sede di reclamo sull’attività regionale, gli interessati possono proporre appello davanti alla Commissione Nazionale Giudicante. Per i provvedimenti che comportano una sospensione dall’attività regionale fino a tre mesi (o a tredici giornate di gara) comminati dalla CRG non è possibile proporre impugnazione alla CNG.

5.  Contro le decisioni della Commissione Disciplinare Nazionale - assunte d’ufficio o su reclamo di parte - gli interessati possono proporre appello davanti alla Commissione Nazionale Giudicante.

6.  Contro le decisioni adottate dagli organi giudicanti istituiti nelle regioni Valle d’Aosta e Trentino Alto Adige d’ufficio o in sede di deliberazione sui reclami, gli interessati possono proporre impugnazione direttamente davanti alla Commissione Nazionale Giudicante.

1.  Art. 50 - Contenuto dell’appello

2.  L’appello si propone in forma scritta con l’esposizione sommaria dei fatti e, a pena di inammissibilità, dei motivi specifici dell’impugnazione medesima, nonché con l’allegazione della prescritta tassa-reclamo.

3.  Nel giudizio di appello non possono proporsi motivi nuovi e, se proposti, devono essere dichiarati inammissibili d’ufficio.

1.  Art. 51 - Sospensione dell’esecuzione

2.  Con lo stesso atto d’appello le parti interessate possono chiedere la sospensione dell’esecuzione dei provvedimenti avversati.

3.  Sulla domanda l’organo competente decide in via preliminare prima della trattazione del merito e - quando ricorrono gravi motivi - sospende in tutto o in parte l’esecuzione della decisione impugnata.

1.  Art. 52 - Termini

2.  L’atto di appello deve essere inoltrato al competente organo giudicante a mezzo lettera raccomandata con avviso di ricevimento entro il termine di dieci giorni dall’avvenuta conoscenza, nei modi previsti dall’art. 32, del provvedimento che si intende impugnare.

3.  Copia dell’atto di appello - negli stessi modi e termini di cui al precedente nr. 1 - deve essere inviata, a pena di inammissibilità, alle eventuali controparti e all’organo giudicante che ha emesso la decisione impugnata.

4.  I termini predetti sono perentori. Essi sono computati escludendo il giorno iniziale. I giorni festivi si computano nel termine. Se il giorno di scadenza è festivo la scadenza è prorogata di diritto al primo giorno seguente non festivo.

5.  Ai fini della prova del rispetto dei termini fa fede il timbro postale di spedizione del plico.

Art. 53 - Procedimento d’appello
Al procedimento d’appello si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni di cui agli artt. 37,38 e 39 relative rispettivamente alla presentazione delle controdeduzioni e memorie illustrative, al principio del contraddittorio ed al principio della difesa.

Art. 54 - Rinuncia all’appello

Le parti possono rinunciare all’impugnazione proposta in qualsiasi momento anteriore alla trattazione dell’appello

Art. 55 - Termine per la decisione

L’organo giudicante deve deliberare sull’appello proposto entro il termine di trenta giorni dalla data di ricevimento dell’impugnazione.

Art. 56 - Contenuto della delibera che contiene la decisione

Qualora l’organo giudicante valuti diversamente, in fatto ed in diritto, le risultanze del procedimento svoltosi in sede di reclamo, riforma in tutto o in parte la decisione impugnata, decidendo nuovamente nel merito.

Art. 57 - Divieto di aggravare

Nel riformare in tutto o in parte la decisione impugnata, l’organo giudicante non può irrogare una sanzione più grave per specie o quantità di quella oggetto di appello.

Art. 58 - Pubblicità delle decisioni

Il provvedimento che chiude il procedimento deve essere pubblicato mediante deposito presso la sede dell’organo giudicante e, quindi, comunicato alle parti interessate a mezzo lettera raccomandata con avviso di ricevimento e per conoscenza all’organo che ha emesso il procedimento impugnato.

Titolo VI

IL PROCEDIMENTO IN UNICA ISTANZA

1.  Art. 59 - Ambito di applicazione

2.  Nel caso di manifestazioni sportive, concentramenti e tornei di durata non superiore a quindici giorni consecutivi che si disputano in un’unica sede di gara, l’organismo competente per il livello associativo della manifestazione (locale, regionale, nazionale) può prevedere che i relativi organi giudicanti (Giudici Unici o Commissioni Disciplinari) adottino i competenti provvedimenti con procedimento in unica istanza.

3.  Al procedimento in unica istanza si applicano le disposizioni di cui al presente regolamento, ma i termini e le modalità di presentazione dei reclami, nonché delle relative deliberazioni possono essere opportunamente adeguati alla durata della manifestazione.

4.  I reclami avverso l’esclusione dalla gara (di atleti e/o società) disposta dal comitato organizzatore della manifestazione o dagli arbitri e dai giudici di gara devono obbligatoriamente essere proposti prima dell’inizio della gara medesima. Qualora il competente organo giudicante non possa decidere immediatamente verrà disposta l’ammissione con riserva alla gara e la questione verrà demandata alla competente CPG, CRG, CDN.

5.  Avverso le decisioni assunte all’esito del procedimento in un’unica istanza non è possibile proporre alcun mezzo di impugnazione.

6.  Qualora il competente organo giudicante presuma di adottare provvedimenti di sospensione dell’attività superiore a tre mesi, dispone la sospensione cautelare prevista dall’art. 9 e la trasmissione degli atti alla competente CPG, CRG, CDN, rispettivamente competente per il livello associativo della manifestazione.

7.  Nel caso previsto dal precedente nr. 5,il giudizio dinanzi alle  CPG, CRG o CDN si svolge secondo le procedure di cui al presente Regolamento.

Titolo VII

DISPOSIZIONI FINALI

Art. 60 - Nullità di norme in contrasto

Salvo quanto disposto dall’art. 59, nr. 1 e 2, ogni altra norma e disposizione dei regolamenti emanati a livello locale in contrasto con quelle del presente regolamento sono nulle ed inapplicabili ad ogni effetto.

Art. 61 - Entrata in vigore

Il presente regolamento è entrato in vigore con l’anno associativo 2000/01.

Art. 62 - Norme transitorie

Fino alla nomina dei Giudici Unici e delle Commissioni Giudicanti, provinciali e regionali, i procedimenti d’ufficio si svolgono davanti alle CPG e CRG.

Titolo VIII

DISPOSIZIONI LOCALI

Art. 63 - Comunicazione dei provvedimenti

I provvedimenti disciplinari sono resi noti mediante affissione del comunicato ufficiale che li contiene all’albo della sede entro le ore 19.00 del GIOVEDI’ (non festivo, in tal caso del primo giorno seguente non festivo) e si intendono conosciuti con presunzione assoluta.

I provvedimenti che superano i TRE MESI di squalifica o inibizione, sono notificati alle parti a mezzo di lettera raccomandata R.R.; qualora l’esito delle ricerche risultasse vano, anche in questo caso verrà la norma generale.

Art. 64 - Perdita della gara

a)  Soggiace alla punizione sportiva della perdita della gara:

b)  La società ritenuta responsabile, anche oggettivamente di fatti o situazioni che abbiano influito decisamente sul regolare svolgimento della gara stessa o che ne abbiano impedito la regolare effettuazione; la punizione sportiva della perdita della gara può essere inflitta alle due società interessate, quando le responsabilità dei fatti sopra indicati risulti comune ad entrambe.

c)  La società che fa partecipare alla gara giocatori squalificati o che comunque non abbiano titolo per prendere parte legittimamente alla gara, nonché utilizza quali collaboratori di arbitri o ufficiali di gara soggetti squalificati o inibiti o sospesi a tempo indeterminato. In questo caso si applica contestualmente l’ammenda di lit. 200.000 e la penalizzazione in classifica generale di un punto. La posizione irregolare dei giocatori di riserva si ha solo nel caso che questi prendano parte attivamente alla gara. Al tesserato potrà essere applicata una sanzione pari nel massimo alla sanzione originaria.
d)  La società che fa disputare ad un atleta più di una gara nell’arco di una settimana (dal lunedì alla domenica), salvo i casi di recupero di gare o altri casi debitamente autorizzati. Si applicano anche le sanzioni stabilite nel precedente punto 2. Comma c) dell’art. 6.
Il risultato della gara sarà omologato con il punteggio tecnico previsto dalla disciplina sportiva o con il risultato eventualmente conseguito sul campo, qualora più favorevole.

Art. 65 - Mancata presentazione

Nel caso di attività a squadre, la mancata presentazione sul terreno di gioco di una squadra comporterà i seguenti provvedimenti:

1.  1^ MANCATA PRESENTAZIONE: perdita dell’incontro con il risultato tecnico, penalizzazione di 1 punto in classifica generale, ammenda di lit. 150.000.

2.  2^ MANCATA PRESENTAZIONE: perdita dell’incontro con il risultato tecnico, penalizzazione di 2 punti in classifica generale, ammenda di lit. 300.000.
3.  3^ MANCATA PRESENTAZIONE: ammenda di lit. 500.000 ed esclusione dalla manifestazione.
Alle società che ricevono un danno da questo comportamento (società che “aspetta” sul campo di gara) verrà corrisposto un indennizzo, a giudizio dell’organo disciplinare, da lire 50.000 a lire 150.000.

Alle società che rinunciano alla disputa della gara con congruo preavviso sarà comminata un’ammenda di lire 100.000. La rinuncia sarà sommata ad eventuali mancate presentazioni ai fini dell’applicazione del punto 3) del presente articolo. Tre rinunce comporteranno l’estromissione dalla manifestazione.

Art. 66 - Mancanza tessere

Qualora una società, per qualsiasi motivo, non sia in grado di presentare all’arbitro, giudice di gara o alla segreteria di una gara, una o più tessere di soci partecipanti ala manifestazione o gara per la quale sono richieste, l’ufficiale di gara segnalerà il fatto all’organo giudicante che applicherà una sanzione di lire 2.000 per ogni tessera mancante.

Art. 67 - Falsa dichiarazione

Coloro che, a qualsiasi titolo, si rendono colpevoli di false dichiarazioni in materia di tesseramento oppure dichiarano il falso in atti inerenti la vita Associativa (ivi compresi i procedimenti disciplinari) sono puniti con la squalifica sino a 24 mesi e con l’ammenda sino a lire 500.000; qualora si accerti la responsabilità della società di appartenenza, la stessa sarà punita, a seconda della gravità del fatto con una delle sanzioni previste dall’art. 6 del presente regolamento.

1.  Art. 68 - Doppio tesseramento 

2.  Nel caso di accertato doppio tesseramento di uno o più atleti (per doppio tesseramento si intende tessera federazione per una società, tessera CSI per altra società) salvo i casi previsti dagli specifici regolamenti si applicheranno i provvedimenti previsti dall’art. 64 punto b) del presente regolamento per tutte le gare in cui l’atleta si è trovato in posizione irregolare. Alla società si applicheranno le norme di cui all’art. 67. L’atleta che incorre nel doppio tesseramento sarà punito con la squalifica fino ad un massimo di anni UNO.

3.  I provvedimenti contenuti nel presente articolo si applicano anche in caso di accertato doppio tesseramento tra società CSI.

4.  Negli sport individuali, ferme restando le sanzioni a carico dell’atleta e della società che incorre nel doppio tesseramento sarà depennato dall’ordine di arrivo e dalla classifica generale.

Art. 69 - Norme finali

Per quanto non contemplato nel presente regolamento, valgono le norme delle singole Federazioni Sportive purché non in contrasto con lo Statuto ed il Regolamento Organico dell’Associazione.

Le sanzioni eventualmente irrogate non possono tuttavia essere superiori a quelle previste nel presente regolamento.

° * ° * ° * ° * ° * °  * ° * °

IMPORTI TASSA-RECLAMO
Reclami di parte

Ricorso alla CPG
lit. 80.000

Ricorso alla CRG
lit. 100.000

Ricorso alla CNG
lit. 150.000

Reclami “d’ufficio”

Ricorso avverso il provvedimento d’ufficio alla CPG
lit. 80.000

Ricorso avverso il provvedimento d’ufficio alla CRG
lit. 100.000

Ricorso avverso il provvedimento d’ufficio alla CNG
lit. 150.000

